FONDO SANITARIO NAZIONALE 2003

FINANZIAMENTO INTERVENTI LEGGE 5 GIUGNO 1990, N. 135

(PREVENZIONE E LOTTA CONTRO L’AIDS)

I L  C I P E

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n.833,  istitutiva del Servizio sanitario nazionale;

VISTA la legge 5 giugno 1990, n.135, concernente il programma di interventi urgenti per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS;

VISTO in particolare l’art.1, comma 1, lett. d) e comma 2, della predetta legge n.135/1990, che prevede, tra l’altro, specifici interventi di carattere pluriennale per lo svolgimento dei corsi di formazione ed aggiornamento professionale, nonché per il trattamento domiciliare dei soggetti affetti da AIDS, nell’ambito del succitato programma;

CONSIDERATO che, in base all’art.1, comma 6, della predetta legge n.135/1990, il finanziamento degli interventi considerati avviene con quote annuali del Fondo sanitario nazionale di parte corrente, vincolate allo scopo;

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modifiche ed integrazioni, concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n.421;

VISTO l’art.1, comma 143, della legge 23 dicembre 1996, n.662, in base al quale sono state elevate le misure del concorso, da parte delle Regioni Sicilia e Sardegna al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, previste dall’art.34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n.724, come modificato  dall’art.2, comma 3, della legge 28 dicembre 1995, n.549;   

VISTO l’art.32, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n.449, il quale dispone, tra l’altro, che le Province autonome di Trento e di Bolzano, la Regione Valle d’Aosta e la Regione Friuli-Venezia Giulia provvedano al finanziamento del Servizio sanitario nazionale nei rispettivi territori, ai sensi dell’art.34, comma 3, della legge n.724/1994, e dell’art.1, comma 144, della legge n.662/1996, senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato;

VISTA la propria delibera 14 marzo 2003, n.8, (G.U. n.122/2003) concernente “la ripartizione della quota di parte corrente 2003 del Servizio sanitario nazionale”, con la quale sono state accantonate, tra l’altro, risorse per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS;

VISTA la proposta del Ministero della salute in data 21 ottobre 2003, inviata alla segreteria di questo Comitato ed alla Conferenza Stato-Regioni che ha espresso la propria intesa in data 26 novembre 2003;

TENUTO CONTO di detta proposta concernente l’assegnazione alle Regioni interessate della somma di 49.063.405,41 euro, di cui 18.075.991,46 euro per lo svolgimento dei corsi di formazione ed aggiornamento per il personale dei reparti di ricovero per malattie infettive e per ammalati di AIDS e 30.987.413,95 euro  per il trattamento a domicilio dei malati di AIDS;

CONSIDERATO che la Regione Sicilia non ha ancora comunicato al Ministero della salute di aver provveduto all’attivazione dei servizi di assistenza domiciliare e che, pertanto, l’erogazione della relativa quota è subordinata alla verifica, da parte del Ministero medesimo, di tale condizione;

RITENUTO di procedere alla ripartizione sulla base dei medesimi criteri adottati nei due anni precedenti ed in particolare:

· per un importo di 18.075.991,46 euro, tenendo conto del numero di posti letto di day-hospital e di degenza ordinaria allestiti per le malattie infettive e del numero dei casi di AIDS, pesati rispettivamente per il 70% e per il 30%;

· per il rimanente importo di 30.987.413,95 euro sulla base della distribuzione territoriale del complessivo numero di 2.100 posti di assistenza domiciliare, previsto dalla legge n.135/90 e del numero dei casi di AIDS, pesati in parti uguali.

D E L I B E R A

A valere sulle disponibilità del Fondo sanitario nazionale 2003, è assegnata alle Regioni interessate la somma complessiva di 49.063.405,41 euro così finalizzata:

· 18.075.991,46 euro per lo svolgimento dei corsi di formazione ed aggiornamento professionale;

· 30.987.413,95 euro per il trattamento a domicilio dei soggetti affetti da AIDS.

La quota relativa alla Regione Sicilia verrà erogata dal Ministero dell’economia e delle finanze  non appena acquisita dal Ministero della salute la comunicazione relativa all’avvenuta attivazione degli interventi di trattamento domiciliare nella Regione medesima.

Gli importi sono ripartiti come da allegata tabella che fa parte integrante della presente deliberazione.
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